
Superbonus  110%  e  Asseverazione
requisiti:  da Enea controlli  a tappeto sui
lavori  edilizi  avviati  prima  dell’1  luglio
2020

17 Novembre 2020
Superbonus 110% e Requisiti minimi

L’art. 119 del Decreto Rilancio ha previsto alcuni interventi trainanti e altri trainati,
relativi alla riqualificazione energetica degli immobili. Su questi sono stati previsti
alcuni requisiti direttamente previsti nella norma di rango primario:

nel caso di isolamento termico delle superfici opache verticali, orizzontali o
inclinate (c.d. cappotto termico), è necessario l’utilizzo di materiali isolanti
che rispettino i criteri ambientali minimi di cui al decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 11 ottobre
2017;
per tutti gli interventi di miglioramento energetico:

il  rispetto  dei  requisiti  minimi  previsti  dal  Decreto  Ministero
dello Sviluppo economico 6 agosto 2020  recante “Requisiti
delle  asseverazioni  per  l’accesso  alle  detrazioni  fiscali  per  la
riqualificazione  energetica  degli  edifici  –  cd.  Ecobonus”
(c.d.  Decreto  Requisiti  minimi);
garantire il miglioramento di almeno due classi energetiche o, se
non è possibile, il conseguimento della classe energetica più alta;
redigere l’attestato di prestazione energetica (APE), prima e dopo
l’intervento,  rilasciato  da  un  tecnico  abilitato  nella  forma della
dichiarazione asseverata che dimostri il miglioramento energetico.

Superbonus 110%: l’asseverazione tecnica dei requisiti minimi

Per quanto concerne gli interventi di riqualificazione energetica (art. 119, commi 1,
2 e 3 del Decreto Rilancio), i tecnici abilitati asseverano il rispetto dei requisiti
minimi previsti  dal Decreto Ministero dello Sviluppo economico 6 agosto
2020  e  la  corrispondente  congruità  delle  spese  sostenute  in  relazione  agli
interventi agevolati. Una copia dell’asseverazione è trasmessa, esclusivamente per
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via  telematica,  all’Agenzia  nazionale  per  le  nuove  tecnologie,  l’energia  e  lo
sviluppo economico sostenibile (ENEA).

Modalità di trasmissione e relative modalità attuative per l’invio della suddetta
asseverazione  all’Enea  sono  state  stabilite  con  Decreto  Ministero  dello
Sviluppo economico 6 agosto 2020 recante “Requisiti delle asseverazioni per
l’accesso alle detrazioni  fiscali  per la riqualificazione energetica degli  edifici  –  cd.
Ecobonus” (c.d. Decreto Asseverazioni). In particolare, l’asseverazione del tecnico
abilitato  attesta  che  l’intervento  risponde  ai  requisiti  di  cui  all’allegato  A  del
Decreto Requisiti  minimi,  nonché la  congruità  dei  costi  degli  stessi  interventi,
anche  rispetto  ai  costi  specifici  (indicati  all’interno  nel  decreto  requisiti  minimi
stesso).

Superbonus 110% e asseverazione tecnica: i controlli dell’Enea

Entrando nel dettaglio, le verifiche dell’Enea serviranno per controllare:

che  il  beneficiario  rientri  tra  quelli  previsti  dal  comma 9  dell’art.  119  del
decreto rilancio e che siano rispettate le condizioni di cui al comma 10 del
medesimo articolo;
per  tutti  gli  interventi  oggetto  dell’asseverazione,  che  i  dati  tecnici
dichiarati nella scheda di cui all’allegato D del decreto requisiti ecobonus
garantiscano:

la rispondenza degli interventi ai requisiti previsti;
che  la  tipologia  di  edificio  rientri  tra  quelli  agevolabili  ai  sensi
dell’art. 119 del decreto rilancio;

che, per gli eventuali ulteriori interventi di cui all’art. 14 del citato decreto-
legge n. 63 del 2013, diversi da quelli di cui alla lettera a) e b) , siano
rispettate le condizioni di cui al comma 2 dell’art. 119 del decreto rilancio
(per gli interventi “trainati” che in questo caso non ci sono);
della  congruità  degli  stessi  interventi  al  rispetto  dei  costi  specifici  di  cui
all’art. 3, comma 2 del decreto requisiti ecobonus;
che l’asseverazione sia regolarmente datata, sottoscritta e timbrata dal
tecnico abilitato;
che nell’asseverazione sia presente il richiamo agli articoli 47, 75 e 76 del
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;
che sia fornita la dichiarazione del tecnico abilitato, con la quale lo stesso
dichiara di voler ricevere ogni comunicazione con valore legale, anche ai



fini di eventuali contestazioni;
che,  alla  data  di  presentazione  dell’asseverazione,  il  massimale  della
polizza  di  assicurazione  è  adeguato  al  numero  delle  attestazioni  o
asseverazioni  rilasciate  e  agli  importi  degli  interventi  oggetto  delle
predette asseverazioni o attestazioni e, comunque, non inferiore a 500
mila euro;
che, per la polizza di assicurazione, siano riportati la società assicuratrice,
il numero della polizza, l’importo complessivo assicurato, la disponibilità
residua della copertura assicurativa, che deve essere maggiore o uguale
all’importo dell’intervento asseverato.

Superbonus 110% e controlli Enea: su quali asseverazioni

Il Decreto Asseverazioni tecniche ha previsto che l’Enea effettuerà un controllo “a
tappeto” sulle asseverazioni tecniche relative a lavori edilizi avviati prima dell’1
luglio 2020. Per tutti lavori avviati dopo questa data, Enea effettuerà un controllo a
campione  di  natura  “documentale”  su  un  minimo del  5% delle  asseverazioni
annualmente  depositate.  Sul  10%  delle  istanze  sottoposte  a  controllo
documentale,  Enea  effettuerà  poi  un  ulteriore  controllo  in  situ.

 


